
Intr oduzione
Per un sistema deltizio come l'area delle Bolle
di Magadino, la dinamica alluvionale è fonda-
mentale.
In tale sistema l'acqua determina le condizio-
ni vitali e le nicchie ecologiche attraverso due
modalità: l'acqua quale elemento di stress
fisiologico per cui è necessario sviluppare
degli accorgimenti particolari per sopravvive-
re (ambiente di palude) e l'acqua quale energia
potente che spazza-erode-deposita-inonda
per cui è necessario sviluppare strategie di
sopravvivenza particolari (ambiente di fiume).

In un delta questi due aspetti si compenetrano
vicendevolmente, creando dei gradienti che
permettono di avere in una superficie ridotta
una vasta gamma di nicchie ecologiche diffe-
renti (AA.VV. 2001).
Per questo motivo in poco più di 3 kmq,cor-
rispondente alla superficie occupata da
ambienti naturali all'interno della Riserva,
finora si sono potute censire più di 3'000 spe-
cie viventi differenti! Uno vero e proprio scri-
gno di biodiversità.
Ma nel corso dell'ultimo secolo molti fattori
hanno squilibrato il sistema:la bonifica del
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BOLLE DI M AGADINO : PROGETTO DELTA V IVO

IL RISANAMENTO DEL DELTA DEL TICINO

Il delta del Ticino come potrebbe apparirci nel 2033 
(disegno di Alberto Conelli in base alla modellizzazione del Politecnico di Zurigo; VAW 2004).



piano a fine 1800 con l'incanalamento del
fiume Ticino, la costruzione della diga della
Miorina nel 1943 (a Sesto Calende),il dragag-
gio di gran parte del delta della Verzasca negli
anni '50 e la costruzione della diga della
Verzasca nel 1965,l'escavazione di sabbia al
delta del Ticino a partire dal 1958.Il risultato
di tutto ciò è stato un rafforzamento del-
l'aspetto palustre (lago con medie mensili più
alte in media di 50 cm) e la quasi totale perdi-
ta degli ambienti pionieri con l'arresto della
crescita del fronte del delta (AA.VV. 2001).
Il rilievo eseguito a partire da foto aeree del
1943 e la foto panoramica del 1942 mostrano
bene come era la situazione in quegli anni.
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Le Bolle e il Piano di Magadino nel 1942.Si noti soprattutto la grande superficie di ambienti privi di vege-
tazione, mantenuti dalla dinamica del fiume dopo aver superato le arginature (FBM - Tiziano Ponti,Forze
Aeree Magadino - 1942).

Quali interventi?
Per poter ristabilire un delta dinamico alla
foce del Ticino era dunque necessario quale
primo passo, l'allontanamento degli impianti
del silo e la cessazione totale di qualsiasi scavo
alla foce.
Oggi questo passo ha potuto essere realizzato,
grazie all'impegno di molte persone, associa-
zioni e enti.
La parte ora liberata potrà essere di nuovo
sottoposta alla dinamica del fiume. Per realiz-
zare questa possibilità è però necessario inter-
venire inizialmente allo scopo di ricreare le
condizioni che permettono al fiume di fare il
proprio lavoro.



Uno studio del Politecnico di Zurigo ha per-
messo di valutare fin dove gli argini del Ticino
potranno essere rimossi garantendo una tota-
le protezione contro le piene (VAW 2004).
Sulla base di questi risultati si prevede di spo-
stare l'argine interno su circa 800 m,allargan-
do l'alveo minore da 50 m a 200 m,per poi
abbassare l'intera area di un paio di metri,
rimodellando il materiale affinché si crei una
pedana-isola che sia perlomeno parzialmente
inondabile dal fiume anche con le piene più
frequenti,quelle annuali.
Terminati questi lavori preparatori, previsti
per fine 2008,toccherà al fiume fare la propria
parte, sempre nel rispetto della garanzia della
sicurezza contro le inondazioni.
Il f inanziamento di questi interventi sarà
garantito da Confederazione, Cantone,
ASPU/Birdlife svizzera,Ficedula,ProNatura,
WWF e Fondo svizzero per il paesaggio.

Le Prospettive 
In questo modo il delta potrà di nuovo cresce-
re e ricreare il tipico paesaggio caratterizzato
dal cono deltizio attraversato da tracciati a
meandri.Si prevede una crescita di circa 60
metri del fronte del delta nei prossimi 30 anni
(VAW 2004).

Per poter controllare i processi di ristabili-
mento del sistema sono stati scelti alcuni para-
metri e alcuni indicatori specifici. Essi ci con-
fermeranno o meno dell'andamento dell'evo-
luzione in futuro.Si tratta sia di parametri fisi-
ci come ad esempio il rilevamento della mor-
fologia del delta fino a 20 m di profondità,
creando modelli tridimensionali con curve di
livello ogni 25 cm,ma soprattutto di bioindi-
catori mirati. Tra questi si segnala la Tifa
minore Typha minimauna specie botanica tipi-
camente associata agli arenili alluvionali e che
in tutta Europa è in forte declino e divenuta
oramai molto rara (Moser et al.2002).Essa si
era conservata alle Bolle fino al 1985,ma da
allora è scomparsa.Il suo ritorno spontaneo
sarebbe un traguardo molto importante.

Soprattutto tra gli uccelli abbiamo una serie di
specie tipicamente legate a questi ecosistemi e
il costante monitoraggio dell'andamento delle
loro popolazioni e della loro nidificazione
nella riserva sarà una verifica essenziale della
situazione futura.Le specie più interessanti in
questo senso, inserite nella Lista Rossa degli
uccelli minacciati in Svizzera e prioritarie per
la conservazione (Keller et al. 2001,
Rehsteiner et al.2004),sono Piro-piro picco-
lo Actitis hypoleucos, Corriere piccolo Charadrius
dubius, Sterna comune Sterna hirundoe Topino
Riparia riparia. Per facilitare l'arrivo di quest'ul-
timo verrà anche creata appositamente un'ido-
nea parete di nidificazione.
Inoltre nei periodi di passo dei migratori, un
monitoraggio mirato verrà effettuato su Laridi
e in particolare sui limicoli,oggi osservabili
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La Typha minima: un ritorno atteso per il futuro
(Nicola Patocchi).



solo in modo irregolare e specialmente duran-
te anni con lago molto basso proprio in quei
periodi.Questa situazione non è frequente,
ma è stata osservata per esempio la scorsa pri-
mavera.

Il futur o
Ripristinato il delta,l'intera area vedrà aumen-
tare notevolmente la sua attrattività paesaggi-
stica e ambientale. Sarà dunque importante
permettere di visitare e fruire del nuovo delta,
senza però arrecare ulteriore disturbo alla
Riserva. Per questo motivo si è pianificata la
costruzione di un nuovo centro di accoglien-
za a Magadino per coloro che desiderano visi-
tare la riserva e il nuovo delta,associando ad
esso un nuovo percorso di scoperta che por-

terà fino alla foce. La realizzazione di queste
strutture, sul modello dei centri natura esi-
stenti a Neerach e La Sauge, potrà avvenire
attraverso donazioni e sponsor. Inoltre sarà a
quel punto possibile immaginare un collega-
mento pedonale-ciclabile tra Gambarogno e
Locarnese attraverso una passerella sul Ticino.
Accanto al futuro Parco del Piano di
Magadino e il paesaggio ritrovato della
Riserva delle Bolle, la rete di percorsi a mobi-
lità lenta,diverrà un bene prezioso a disposi-
zione di chi vive nella regione e dei vacanzieri.
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Gli isoloni che si stanno formando alla foce del Ticino sono già tra i più estesi di tutta la Svizzera.Nel 2006
vi hanno nidificato a poca distanza 3 coppie di Corriere piccolo Charadrius dubius(a sinistra) una delle spe-
cie che verranno monitorate in maniera specifica nei prossimi anni.
Il Piro-piro piccolo Actitis hypoleucos (a destra) non nidifica più nella Riserva anche se viene osservato rego-
larmente durante i periodi di migrazione. Si spera che possa tornare una presenza costante con la rinatu-
ralizzazione del delta (Paolo e Laura Casali).
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Due esempi di percorsi naturali-
stici nelle Riserve di La Sauge,in
alto, e di Neerach, in basso
(Nicola Patocchi).


